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Un processo per attentato 
. alla vita dei Re.i 

Sorivono da Boma; al Secolo XIX; 
JDa Corte di Casaaziono- ha «Isolato 

sabbató deoorsO la'qriìstldno 31'(ioinpe-, 
lenza in modo ' ohe ymio proo'esa9;.»on 
avrà ulteriori ritardi. ." * t 

& stalo deoieo ohe competente è la 
sezione di Accusa di Roma, la quale 
quindi potrà oramai dare la sua sen-

. tenéà.' Avremo l'assoiazione o il rinvio 
alle ÀsBÌae? Ecco qu'anto "con molta 
probabilità,., si deciderà nel prossimo 
setfémb're," 

L'istruttoria ddtà'da oltre un anno, 
e quando' ja\eVft' ébe ̂  ìoBÉé tef nltnàta, 
la sezione d'Bootttìa''tì« ordidòf una più 
ampia''e'dettagliata, .Poi Veùne' la que­
stione di oorapeteiiia,' A JSoltìa ai • ep-
BteneTe)>;)a lijompetenza della sezione di 
accusa di .Perugia, a Perugia quella di 
EomS.-E' còsi p^r gli accusati si è pro­
lungato il lungo carcere preventivo e 
si f\ono..accttttiulati ì mólti mesi di de-
tenzi^qej, • • . , ' , . • , • ' ' 

Wlmputaalone è gravissima o la pena 
è della r^cluèione estensibile fino a 15 
anni S,i ttótta di conóerto alto soopo 
di oommellére un failddiretto contro, 
ta pi(a,J' integrila o la libertà delta 
persona dei Re. 

» • 
Equo ;(i} ibreve il racconto dei fatti 

ohe dettero origine ai gran processo. 
Qualche cosa ne venne già. riferito sal-
tnariftiliptìt6jàai giornali-, ma probabil-
menfl' i lettori non ricorderanno' più. 
di oXe ;8i ' tratta. . 

Il 18 gennaio 1889 il Re riceveva 
unaMetteî a non firmata contenente mi­
nacele di morte. Portava il bollo di 
PerUjgia,. mai per quante indagini ù-
cessé la, questura, non ne riuso! a soo-, 
prire l'anto're. 

l's'oà^Bttl'caddero- su anarchici e sO-
oialiàÌi,"tiii'Óno fatte molte perquisizioiii, 
ma nulla ài potè trovare. 

Alla.lBtIìeva :jion ai pensò più fino 
al mesa di giugno, quando per una serie 
di oircostanza i dOàp'etti ai (armarono 
su Vincenzo Calzoni, jfià tenuto d'occhio 
per le si.e opinioni'anarohidUe. 

É un giovAnO di Perugia, non- privo 
di culiurajiiohe-hii la patente di'tìegre-' 
tarlo comuflftle., e - ph^, pa8Sò,-.,uove i anni 
nellpi s|adi,q ,d.eti!ayyooatp B^nossi,;uno 
dei più^rii)Qfl)iatid9)foro perugino; l'eoe., 
colà,buona,proya a vi é. nel processo 
la testimoni^nzij scritta dell'avvocato 
favoreyple aŝ aì".,al Calz,i|ni,;. , 

Desiderava questi da raoltOi! tempo 
un'occupazione • più lucrosa'' di"i'quella 
che aveva pressbrii Peruosal. A B'jraa 
aveva' molti parenti, perisb di venire 
qui con essi. iCfln ij, concorso, di questi 
parenti e mercè .le raccomandazioni del 
oomm.'Cavaceoi, ottenne un.pOatu presso 
la Società dei trams con' la retribuzione' 
di 3 lire al giorno. A Perugia no gua­
dagnava solo due. . s I , 

Accettò contento, parti • da .Perugia 
il 14 giugno por occupare 11 posto ot­
tenuto. Il 19 venne arrestato ed è .an­
cora in carcere. 

Pertanto da' Pèf'ugia e'gli'tiveva dato 
inoarioo al suo bai^biere,'''iin' tal Pe'n-, 
uaoohi, di spedirgli a Roma; le iettar? 
''be gUifppaero giuntai Di; ciò aveva 
informalii anohe il fattorino postale," • ' 

Il t7i|[iàgnc/fd spedito all'indiri'sizo 
di Calzoni'da'oppiai Padroni di Avanza, 
piccolo paese nella provincia di Magsa,-
Cariara, un paoooh contenente inohio-
stro, secondo le "dichiarazioni fatteci-
l'ul̂ floio póstale, „ , , ' 

Il pacop non fu ritirato dal Calzoni 

ohe era già partito per Roma. Invece 
il barbiere Pennaoahì, ricevuto l'avviso 
nìandó, un suq oommeaao per ritirare 
.quel pacco, e spedirlo al Galzonl.,i 
. L'nffioioi postula si rifiutò di oonso-
gnarld' al commesso non oonosoiato, 

li barbiere si recò personalmente al­
l'ufficio, .ma ebbe u'guale rifmto. Pregò 
allora ohe il pacco fosse «jiedito diret­
tamente al Calzoni in Roma. 

M» non giunse a dcs.tuiaaiorn», per-i 
obèi lai Questura, lo apri e trovò ohe 
conteneva dinamite. 

Su questi fatti è l'ondato il processo 
contro Calzoni,- Padroni o- il povero 
barbiere Pennacchi. 

Questi è,in, libertà, provviaoila, gli 
altri due sono in carcere. . 

Vincenzo Calzoni è reputato-autore 
della'lettore.minalo'ria diretta ni Re. 

lia Questura dice ohe ebbe notizia 
che egli avpva.'scritta quella lettera 
per rivelazioni oonfldenziali di agenti 
segreti-, i quali noti, risultano.dal proti 
cesso, Una perizia oàiligrafloa conferma 
però l'aòousà. 

Sono inoltre considerati come indizi 
a calicò 'di Calzo'iii le sue opinioni a-
'narot̂ iohe, le frequenti, sue assenze du 
Perngia,. una delle, qunli accadde du­
rante il viaggio del Re in Romagna,! 
le antiche relazioni col Pt-druni, la 
partenza da Perugia tre giorni prima 
che .arrivasse il pacco con dinamite, 

» 
* * 

G-li ao.onaati sono tutti e tre negativ i. 
Vincenzo Calzoni, l'imputato princi­

pale, respinge vivamente nel suo in-" 
terrogatorlo Sci-itto tanto' l'accusa della 
lettera minatoria, quanto, quolla rlgiiar 
daniŝ  la dìnaniite. - , 

Si. dichiara, anarchico; .ma , dice ohe 
non cospirò'mai, né'pensò rfi offendere 
m qualsiasi modo' il 'He' Umberto che 
reputa il primo galantuomo d'Jtalid. 

Calitoni oredfi poi che il fatto del • 
pacco, sia un . tiro .della Questura. 
, Questa infatti non riesce a spiegare 
il modo con cui 'seppe l'esistenza di 
qu.ella spedizione di dinamite, 

Anoiie qui si aaoanna' a riTOJazioni 
confidenziali di Agenti segreti, ma non 
si digê  altro. 

Il Calzoni nega qualsiasi relazione 
col Pedroni. Lo conobbe UftH'eaeroito-
durante il servizio militare e dopo non 
ebbe con lui rapporti' di sorta." 

Nessuna, ietterà veians trovata deì-
l'uno diretta-all'altro 0 viceversa, nelle 
minuziose .perquisizioni che ,si fecero 
presso gli imputati. 

La partenza dql Calzoni da Perngia 
per Roma ,è giustificata ; dall' impiego 
ottenuto presso lai Società dei trams,' 
e vi sonò moltb lettere in proceisso^chè 
mostrano le , lunghe pratiche ohe Cai-' 
zoni aveva fatto per avere quel posto. 

* 
* * 

Ho riassunto cosi gli argomenti prin­
cipali dell'aocnsa e qnellj della, difesa. 
Tralascio le circostanze-1 seoondirie e 
tralascio i'-'commenti. 

Presto' la Sezione d'accusa di Roma 
dirà il parer sud,, e, pel caso ohe la 
sentenza nofl sia assoluzione, io oredo. 
ohe non tarderà a decidere la Corto 
(li Assise! ' ' . 

Vedrem'o allora se ai tratta di un 
grosso'pallone, gonfiato per'ignoranza 
0 per malvagità, 0 se vipeversa si .tratta 
di un mostruoso progetto escogitato da 
tre malvagi cittadini. 

. Fra un giornalista francese 
e Nìcotera, a Vìchy. 

Il Oaulois pubblica il resoconto d'un 
colloquio avuto da un suo collaboratore 

ooll'onorevol.a Niootpra a Viehy. Il oor> 
ispottSenta, prelnasso imivla informativa 
che ròn. Orispi,- dòjio l'elezlrme di Im • 
brianl 'a Bari.ooll'inier'inedlario'dell'oa, 
Di Sandonato.àviè'?» latto offrire ilpof,-
tafoglio degl'iotarni ai Nìcotera, -che-
questi rifiutò, a dopo aver notato che 
il Niooterà'è'ir^r'obabile, se noìi certo, 
successore di Griapi, cosi riferisce il 
dialogo avuto : ' (1 ' ^• • < 

Giornalista ~iB'oredotB voi ohe Ori-
spi al-'ritirerà ?" ; '- ̂  ' 

Nioó'tera -^, _(rffpppdeni|o a denti 
stretti) — No,''"; ,,. • 

Giorualistà —. EiftUora credete voi 
che cadrà ?-' '''-i™ • ' -

Nicotera — SÌ'; ' -
Gìórnaliala ,-7- Cfedete voi ohe le ele­

zioni generali «lano.ipfossima ? 
Nicctera, -̂ «tSijiimÈt con CrispiiOhe-

è una oontraddiztoafe''Vivente, è anche 
possibile che 'ludtì.̂ dft diversamente. 
• tìiornaliatat.-^' Cjjfiàeta, voi ohe • gli 
elettori ai sveglieraBno ? 

Nìcotera ~ Si, *• specialmente i ra ' 
dicali. Ci leveremo tutti contro'Crispì, 
ohe è un disastì'o' p.éc l'Itniia. [ 

Giornalista — Èaveto fede in un 
riavvicinamentu tra lalTi-ancia e l'Italia? 
• Nìcotera — Si, ' • 
•• Giornalista — 'Pensala che la triplice 
alloiittzà posaa esser'ripovata ? 
, Nìcotera,-;- NoV.Re Umberto,- oheè 
prudentiasimo, aspetterà la-risposta che 
darà il Paese-colle (flezioni -gjenefali. ' 
' Giornalista- -^'E'qiinhtó' alla solidità 
della Monarchia'ili' It'àlia, ohe cosa ne 
pensate. ? , ;, 

NiCotera -- D.co che mi farei ucci-' 
dere per difendere la Monarchia, perchè 
essa costituisoo fa sicurezza d'Italia. 

Giornalista —,.Pensate ohe possa es­
sere •possibile Una conciliazióne traVa-
ticano e Quirinale ? •-' 

Nìcotera - No; finché .dura .Otispi 
questa conciliazione e, impossibile, iSe 
anche egli volesse tentarla gli ridereb­
bero sul naso, perché é (noonstante. 

Giornalista — Credete, ohe l'Ital.ia 
possa rilevarsi, caduto Crispi ? 

Nicotora -— Si; l'.ltaiìa non soooura-
berà per quanto abbia dovuto soppor­
tare qualche anno di demoralìzzazioDC 
dovuta a, Griapi. 

Giornalista —-.Credete che-i rivolu­
zionari siano bastantemente organizzati 
pef abbattere .il Governo.? 

Nióotera — Oh quésto ' poi, no I 

« «TAI.SSA 

Andrà il Re alla Spezia ? ' 
Pureoohi,.deputati liguri sono venuti 

appoaitaijiente a Roma e, ieri si pre­
sentarono a Griapi co! qualp espressero 
i voti della popolazione perchè il Re 
vada a Spezili ad assistere al varo 
della Sardegna a all'inangaraziona dei 
lavori del porto. ' 

"Griapi rispoie ohe era impossibile 
l'intervento del Re. 

I deputati, allora, proposero che ora 
avvenga il yaro, ma ai diifarisoa l'inau-
gurazio.ne dei lavori del p,orto in modo 
phe il Re possa assistervi. Crìspi ai 
rifiutò di'prendere impegni. 

Commenti suU'incideuta di Spezia. 
• La notizia ohe le navi ingle.si si re 
oano aSpezià pur assìslore al yaro,della 
Si'rdegna smaulisoe le 'dicerie che j) 
Re non vràndi-àper la ^nancanza della 
squadra inglese, i'n seguitò'a "fàffred; 
damentò dei rapporti fra l'Italja e l'In-
ghiltsrra. ,, ' ' ' - ; ' , . , • 

II Dirilto.'Ai<ì&^ aver d.i buoiia fónte 
che gli ultimi'avvenimenti ayeijdo'raf­
freddati ì rapportifral'ltal'ieel'Austria, 
Crispi, tornando ohe ,le ma'uìfeatazibni 
favorevoli alla squadra francese avreb­
bero mnggÌ9,rn»^nte socsaó .' la, tripìi'Qe, 
volle impjdire tali m8nif'jstazioni,'anche 
perchè il ponvegno degli Imporatòrl di 

Russia e Germania non pare sin riuscito 
a staucare la Russia dalla Francia. 

SemjirO a |jrDpos!lo del varo dilla * Stir-

Il oorriapoiident̂ ^da Porto,venere,aUa,, 
Seta, teÌBgm^^B qmsio giornjilpj la-
£ormazioi}i( oerti.ssime mi nssiourano ohe 
il ,Re verrà alla Spezia pel viro dell.a 
Sardegna, 

Questa visita inrebba annunziata-uf-
floialments solo alla-vigilia delia-festa. 

La Sera pubblica il'telegrààima, ma 
lo circonda di molte riserve!. > i-
. La notizia è' accolta' nei oircoliupoli-

tìoi oon manitfSti segni dì iiioreduJilà. 

Un discorso di Crismi, a "T'orino ? 
, Si dice dunque ohe l'on. Crispi jsiasi 

jfatfo uffloittfmanea ioWdara, — ia ocoa-
aione dellà-stfa uttl.ma vertute « Torl'Uo-^-
alle inaugui-aziónij delle'"diie'̂ p'ósìziftni • 
d'architettura ed &pBifaiaipSì--«var tóo- " 
do di prOHÙaoiare ' U)i"'anovó disiiórso 
politico.' ''' ' ' ' ' : " 

Questo'disóorso verrebbe pronunointo 
pd un banohSttO'che i dopatati e sena­
tori piemontesi —" nella'grande mag­
gioranza ininisterìalissilni '—-gli' ofltfi--
rebboro'in quoi glorn'i • ' • , ,- -. 

Lo sóiogliinénlo dalla Ganiefa., 
, La à'em--riferendo la notiaia de) ri,-
tiirno a Roma di Lacava a di-Crìapi, L 
qjiali'sono .ii^lù direttamente impegnati j 
nel lavoro di preparazioneidello elezioni, 
aveie vleiaieeitao la pabbiiakz'mne del 
'deoretoidi laoioglimento della,,Oamerai. 

La ^opietà del progresso, soiolta. 
< Trieste,' 3, 

Là' Società poli tioa del Progresso ohe -
,.eai8teva'da'83; anni Veune '̂sciolta eoo 
.decreto della luogoletiènza Jn'oauaa del 
dlsóoMo'déiPteidente-Gàrtfbiìiif e della-

(mozióne dell'ori: An'g4li uCl - Congresso 
tijnuto.iilB agrtsto'por protèatarò èóntto-' 
lo sdoglimétìtc < Pro- Patria-», 'Quel' 
ooiigreaàd fu sciolto loentré'slavasi'per-
yotare l'ordine del gióriio proposto dal- , 
l'avv. Angeli, le cui proleste energiche 
per tale atto arbitrario Jirovooarono'fra"' 
goiMi ed entusiai'tici applausi tra i quali -
II' funaiioiiaHo delia-polizia austriaca in-
timo lo aoióglitóento del-'Cóngrèaso., l'I 
fatto quantunque'prevodutoi ha prodótto 
profòiidàirap-iesaiurio.'. ..-' • •' -
La .vera st'ori| del .tentativo di Oberdan. 

Telegrafano- da Roma che Donato 
Ragoaaj > il compagno - dell' eroico Gu­
glielmo Oberdan; il '20 del prossimo 
dicembre, pubblioh-rà la vera storia del 
tentativo di Oberdan. 

Lo stalo d'assedio a Triesie, 
Notizie d.'t Trieste rèoano ohe il Go­

verno austriaco hi deciso di prendere 
misure l'.coezionali contro , l'agitazione 
irrodépti's'tp', proclamando lo stato "d'ai-
?edio., ' ' ' ' • • 
. Il Vattoano le i congressi' oatlolioi.. .. 

La' segreteria'- di'Statc-presso 'il Va-_<-
tioano raccomanda la riunione .di con-, 
gresa'i cattolici in !.u.t;ti i paesi d'Europa, 
por mantepere. l'agitazione in, favore 
delia r,ostaurazioue uê  potere tempor^lé.j 
, Dop') il óóngressó; tedesco 'aarav'veno,, 
aftì-i a,,Bar(sò(lon,ii, Louvain'e Genova, 

La salute del Papa e le riunioni oaltollohe. 
Il PanfuUa. smentisca tutta la voci 

ohe corrono sulla pretesi cattiva saluta 
dei Papa. 

irMinUtero dell'interno ha proibito 
per motivi d'ordine pnbblioo le tiunióni 
cattoliche già annunziate; inoltre ha' 
chiesto al prefetto notizie Intórno ai 
circoli e alle asaociazioni cittiillche, per 
vedere sé ai conformarono alla'' nuova 
legga di pùbblica aiourezza. ' 

, Il governo 
a l'agiiazione operaia lombarda. 

' li Italie dice che il governo, malgrado' 
'riteng.i l'agitifzioneopsraia di Lombardia, 
specie a Milano, aia fittizia (?l) e .pro­
vocala per oreargli imbarazzi ; 'mvì6„i3-
eruzioni ^i preielti peroliè facciano .iii-
oomiaciai-e, i ia.vori' i-Jutorizzati dal Con­
siglio dei lavori pubblici. Gli ufiioi 'lo­
cali del genio dovranno mandare al Mi; 
nìstaro i progotti dai lavori di cui se 
ne pòsaa oriliuara U parziale esecuzione 
d'urgenza. 

Le casse di rispormio nello souole'-
Il Ministero della pubblica istruaianó 

ha d'ramila iina oirnòlàra ai nréfettì 
nella'quale,'rilè'vàndó oó'tìtì"noii"a,il»i '"''' 
àstio il He<J8«9arlo inoremento iìh tìàttf ,, 
di risparmio nelle Oóuole, 11' iiìvUà ad , 
ad|iperarsi efficacemente alla diffusione ' 
di tale istltamiònei'tfe. li; invita,-pu« ;a 
trasmettere splleoitamente al MiniOtero 
uno spèoohìet'to diinostranta ra quali , 
scuole funzionino le Cassai' ^o 'quotito ' 
tempo, il ij'amcr'p ,dol deposifiàfili in " 
ciascuna scuola e'ià cifra 'dai' depositi'' ' ' 
ifatti duraiitè il 1889.90." • ' 

tt'ammlnlsirazlone dolio Qabelle. , 
. Nel rapporto 'del-"o6mm". Gàstorina'- • 
â lfon. Miniatilo ,deiia 4nan«9,' sijli'api 
minialrazione de'l)̂  Gabelle durante, il , . 
1888-89, sonbobnaìderatfl la vieebdó''degU ', 
.acambi pel corso del passato ansò' 'sbteèi " " ' 

fi aonó viìè'^e.ié (lamie'iiSareai^'tùì-' 
ratteriàlicha 'fra il-biBn*ié''188^-'1888'é'' " ' '.' 
-il J888-1889 noll'importaaiiòna '-dei gè'- "' 
ne?i aliment«ri."..,>-t'',; i- a-!, ...-i .: 

Diminuzione aell'entral» dei oi?Ioni,ali| 
iaumento in ,qi|9lla do.l, ,,'grante ^ò'IÒ , . 
granaglie'; ' " ^ , , ' ' ' , ( ' , ' • , ' ,' 

'1 - Anche 'l'impÓAazìoiìe '"dògli 'a'dì.mjji,j., ,j ' 
bovini è in notevole aumento. "~'"' 

•• Quanfo'illa matorl'e" primo ferie itìt'Oo-' 
•dustrie, è ̂ ocortutft oh,? ques|i,a ps fecpfo /. 
l'anno scorso una. maggióre rlohiesta, ,- , 
In confronto ,dol periodo antecedente ali* . ; ; 
riforma, doganale, - ' ,' 
- ^ir, esportazione',, si sono constatati - -
queati fatti pii!( degni,di notai, ' , - , 

Ena diminuzione noU'usoita del vino, .. 
i|le.gfan,iglie f na aumento oóooi-

"ifeijevole neU'eaporiazione degli agrumi;, .,. 
luna riduzione nell'uscita degli, animali 
bovini e del pollame, 'lln notWolisaimo 
aninanto.neil'espflrtaziona delle sete'greg-
gie, e delle manifatture-seriche. . ' , 
. E' assodato che nel 1889 dalle tariffe - 't i 
differenziali .applìo^ate, . |lle, merci d> 
próvenienM "franóese,'s1 ebbe un reddlt'o 
'dijL. 3,990,048, : . ' i. .<; 

L'AI orrdolftziiinò della oarla e, ìtoU'argont'sf , 
- Si assicura che i 1 ministero dól tesoti) i- • 

seiiiamente preoocnpafo d,9ile oontiitiua 
fluttuazioni' (lei camblo'àU'aoteVfr, notìéhè' 
dei. bisogni di moneta spicciola nohpio- i 
colo commercio, sta studiando 'il modo- . 
di -regolare la-oiroolaziofae'daiia> carta'- .' 
e dell'argento in maniera òhe la carta 
no^ soffra alcuna diminuzione.'sull'oro • - -
trapna quella ineyiliab,ìlg,perl'luyio delle 
«p(|oie metaJljclió ill'éstero, per il pa-
gapertto dei ooKpone della (eàdita. • • " 

• . La moneta oolonlBla. . 
Le nuove monete coloniali non an-

trajid nel sistema stabilito dàlia legge 
monetarla'dell'anno 1862, a cui ai c'OU'" 
forma la coiivenziùne internazionale della 
Unione Viitina, talché non potranno aver 
corso nei pagamenti all'ijuterno, e tanto 
meno penetrare nèl̂  territorio dell' U 

•luione. L'-Itftlia fa liè più nò meno d " 
•CIÒ ohe il Belgio'e'la Francia operano 
pei: loro possedimenti coloniali. 

M.v'Mn'is:mwi.i9 
In onore di, Moltke, 

. SI annunzia uffioialmantfl ohe l'impe­
ratore di Germania farà, il 80 aeitembre 
una visita al maresciallo Moltke, a 
Kreisam, per felicitarlo in occasione del 
suo noyaî tesjmo anniversario di nascita, • 

Il ministro della guerra in Germania. 

Appena l'imperatore è tornato a Pots­
dam, il generalo V,-i-dy du Vornois, mi-
u^airo delia guerr», ha rimosso nelle . 
sua mani lo sue dim'ss uni, motivato dal 
biasimo che gli era stato inflitto dal 
cancelliere per aver p.u-lato al Reich-
stiig d'una nuoya orgaojsaz/ono mili­
tare ohe doveva restar si-greta. 

L'imperatóre, pur dichiarando,al mi­
nistro 'della guerra," oba la sua indiaqre. 
'zione otk biasiinovola, jnon , ha , volato 
accettare le'dimissioni. -, 

Bismark non vuol passare per sleale. ' 
Si conferma ohe.iBismark sta per 

pubblicare un opuscolo i^iretto alla na-j 
zione ge'rminiba ,per iscigionarsi doU 
l'aconaa ^l'slealtà verso l'imperatore. 

Congresso di sooialisti spagnuoli. 
Il' congresso .sóciitlista ha óominolato 

le sua adunanze a Bilbao. Sonol- venuti 
delegati da Madi'id, da Barcelona, da 
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Valenza, da Burgos, da Monresa, da 
Liuarès, da 'farragona e Ai, altri centri 
di lavoro industriale e minerario. 

Tra le questioni messe all'ordine del 
giorno e approvate in principia, figurano 
V approvazione unanime alla condotta 
dei delegati spagniioli ni oongrosso so-
oialiata del 18S9 a Parigi, la dimostra-' 
zione socialista aaouals del primo mag­
gio, la giornata di otto ore. ' 

Il congresso deoretorà pure ohe i so­
cialisti prendano una parte attiva alle 
elezioni in Ispagoa, per appoggiare le 
candidature più tadioali. Si voterà una 
mor.ione per domandare o U aopprea-
Biouo 0 la riduzione a giusti termini 
del lavoro nello galere e nelle carceri, 
ohe fa una crudele concori'enza alle 
classi operaie. 

Il linguaggio degli oratori 6 modera 
tlsBimo, 

Il Qongr««so « Tradm' Union ». 
Livefpool, 3. 

Il oungresBO Trades'Unions ha ap­
provato ieri 111 risoluiiona riconoscente 
i vantaggi dell'Organizzaiione ìntotna-
zionale dei lavoratori ed lia accettato 
l'invito itegli operai belgi di assistere 
al Qougreaio internfl2Ìooale operaio ohe 
sì tertà a Bruxelles nel 1891. 

Per tilt parlamento popolare. 
Il Ti/nea ha da Bruxelles; Un con­

gresso di operai il U. corrente discuterà 
la creazione di un Parlamento popolare 
compiendento 138 membri, come il par­
lamento regolare. 

La «ìtuazlona dell'ArgontÌRa 
Buenos Aìjres S.' — Su domanda do' 

governatore di Tueumàn, il Governo na­
zionale ha inviato delle truppe in questa 
Proviiioia, 
Un governators russo preso a revolverate' 

A NyDiì Nowogord, (llussia) ieri un 
giovane si è avvicinato al governatore 
Baz-inow, sotto pretesta di oomunioargli 
mi importante eeoreto e gli ha esploso 
contro improvvisamente una rivolverata. 

Il governatore però riuscì a deviare 
la canna. 

Il giovane arrestato al chiama Wladi-
mrow. 

Il oholera in Spagna 
Madrid 3. — Le Provinole infette 

hanno dato ieri 33 oasi e 2ó decessi par 
oholera. 

Il «olerà a Jambo e a ledda. 
Il Times ha dal Cairo ! É segnalata 

la comparsa del colera a Jainbo, Da 
sabato ilnunfero giornaliero dei decessi 
a Jedda k di duo soltanto. 

I danni delle pioggie, in Baviera, 
In seguito allo incessanti pioggie sono 

molto danneggiKte le coinunioazioui. 
Anche la linea di Pautcrkrehen (strada 
conducente ad Obsammergan) 6 parzial­
mente interrotta. 

Praga sotto acqua.. 
Vietma, 3 Telegrafano da Praga che 

da stamane la strade di parecohi quar­
tieri della città e sobborghi sono inon­
date. Irli abitanti dovettero essere ira-
aportati fuori delle case. 

ITu barcone con marinai si sommerse; 
18 uomini mancano, ma havvi luogo a 
sperare ohe nessuno sia perito. La ac­
quo crescono a le pioggie continuano, 

Nuove inondazioni. 
Auoha da Kaplitz, Wittingau (Boe­

mia) sono segnalate ore.scenti inonda-
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Intanto, non gli restava più nulla a 
sapere dal. contadinello. In conseguenza 
lasciò il fanciullo libero di l'aggiungo.e 
In sua greggia, od egli riprese la via 
che dovea rioondurlo all'osteria ove 
l'aspettava la .sua gente... Essendo 
stanco, il suo cavallo sentiva a mara­
viglia ch'ei volgeva dal lato della scu­
deria, e d'altronde Baou), eccitandolo 
continuamente colla voce e collo sprone, 
esso pose e, l'are quel sentiero malto 
meno di quello ohe non oi avea volato 
per vuaire. Lo dieci della sera suona­
vano al campanile del villaggio, quando 
Raoul poneva piede a terra nel cortile 
dell'osteria. 

XVII. 
Tosto risalito nella sua stanza, Uaoul 

domandò a Giacomo se il padrone del­
l'osterìa fosso ancora In piedi. Sulla ri­
sposta affermativa del cameriera, ordinò 
di pregare questo importante perso­
naggio di passar da Ini, L'oste non si 
l'eco affatto attendere, e col suo berret­
tino di cotone in mano, accorse. 

Il Danubio oresoa 
Il Danubio oreace rapidamente. Si pre' 

aero preo îazionl. 

Una smentita Importante. 
L'ufSctoso Fracassa, acoloaraiido ohe 

i rapporti fra l'Italia e l'Inghilterra 
sono ottimi, smentisca che nel colloquio 
fra l'on. Crispi e lord Dulldrin a, Uava 
dei Tirreni, si sia mai parlalo dell'lr-
rodeatismo maltese, 

DALLA PROVINCIA 

OmonllUiM- 11 signor , Oioranni 
fu Clemente Bran lulino di ìUaniaga giu-
stameate desiderava sia diabiarato noa 
essere lai il Giovanni Bcsndolini dosi-
gnato, nella orwaca di giorni sono, 
come autore del furto dì L lOOU pa­
tito da Sante Toflolo. 

Iiik so l l t u itl8Kri»se)i»i In A.de-
gHaoou, nel 2 corrente, verso lo 6 pom. 
la bambina Hlmilia Tonetto d'anni 9 il-, 
glia di (j-iuseppe, accidentalmente ca­
deva in una caldaia grande d'acqua bol­
lente, ch'era deposta a terra nulla ri­
spettiva cucina, riportando tali scotta-
rurs per le quali poche ore d'ip.j ces­
sava di vivete. 

F r i u l a n o i l ta^rMela to , Scrive, 
la Gazzella di Venezia d'oggi: 

Verso il mezzogiorno di ieri, Ferdi­
nando Baaaldella di 19 anni, da Aviano, 
garzone presso il f.irmacista Trento a 
S. Canciauo, si trovava nel laburatorio 
chimico della farmacia e putiva con la 
benzina, il ooperohìo di una cucina, eco­
nomica. Imprudentemente però egli 
aveva collocato sopra il fornello la bot­
tiglia ohe conteneva circa tre quarti di 
litro di benzina, ritenendo ohe il calore 
non fosse tale da produrre l'incendio 
della benzina stessa. 

Accadde invece quello clie doveva ac­
cadere. Tutto ad uu tratto la benzina 
infiammò. Il Basaldella, ohe pi'jpria 
non ne indovinava una, vista la fiamma 
afferrò la bottiglia e la lanciò fuori 
della finestra, riportando gravi ustioni 
al braccio ed alia mano destra. 

Frattanto la .servente del signor 
Trento, ohe trovavasi nella cucina della 
casa abitata dalla famiglia Trento, so­
prastante la farmacia, accortasi del fumo 
che si sollevava dal laboratorio chimico, 
gridò ; Al fuoco, al fuoco. 

Nella cucina si trovava il figlio del 
signor Trento (Gti'aseppe) di otto anni, 
il quale sentite le grida mandate dalla 
serva, ritenendo davvero allo scoppio 
di un'incendio, foggi dalla cucina e re­
catosi nella stanza di fronte che pro­
spetta il Campo S. Canoiauo, scavalcò 
il parapetto della finestra, alta da iena 
poco più di tre metri e saltò giù. 

Il tonfo avendogli fatto battere la 
faccia a terra, il bambina riportava una 
lieve escoriazione al labbro inferiore. 

Il signor Trento e la moglie ohe si 
trovavano nella farmacia furono larghi 
di soccorsi al Baaaldella ed al bambino. 

GRONàGà GITTÀDINà 

Ii'etrcÌTe» d e i r o » . S o U m l t -
Of»<l»< leiì sol treno che doveva ar­
rivare alle 5. 5 pom. ed invece subì 
un ritardo di 43 minuti (quale servizio 

ferroviario delizioso, e si trattava oho 
era in viaggio nientpmeno ohe un mi-
aiatrol) litornò a Udiùa da Piano 
d'Arta il Deputato del nostro primo 
collegio, onor. F. Seistnìt Doda, ministro 
delle finanze. 

Erano alla stazione a riceverlo il 
Prefetto comm. Rito, il Qeoarale cav, 
Hathieu, il jons. delegato cav, Gamba, 
l'assessore cav. avy Federico Valentiuia 
in rappresentaniia del S'ndacu, l'Inten­
dente di finanza comm. Dabalà, il mag­
giore dei reali carabinieri, ed altri no­
tevoli personaggi ed amici dell'egregio 
uomo ohe si mostrò affabile con tutti 
e rinfrancato in salute. 

IVelItt v e t r i n a Bt t ru l , in via 
Cavour, è esposto «u boi diploma di 
nomina a Presidente onoraria del Cir­
colo operaio udinese dell'onorevole mi­
nistra e Depntato del nostro Collegio 
comm. Federico Seiamit-Doda. 

Questa nomina, come dice il Diploma, 
venne fatta nell'iissemblea generalo dei 
soci, il giorno 1, del corrente mese, 

d n a t rni isAzIoi in d e i l « p r o -
V l i ic lol joinbi trdn-V«>iet)». Ieri 
a Venezia, scrive l'Adrialico, sotto la 
prosidenza del deputato proviaoialo avir. 
Franco, si ai\aniiruno i lappreseutanti 
delle provinole Lombardo-Veneto per la 
transazione col Govuruo debitore verso 
il fondo sociale destinato alle spese 
del nuovo censimento compiuto nel 1862. 

Tutte le Provincie interessate accet­
tarono la proposta del Governo, che 
assunse di presaiitare un progetta di 
leggo, per essere antorizato u pagare in 
cinque anni la .lommi di L, 4,66^,780.82, 
delle quali L. 3,659,378.-17 spettano allo 
Provincie Venete (e.solu9a Belluno) 6 
L. 1,003,402.35 alle Provincie di Ber­
gamo, Brescia, Cremona, Uantova e 
Sondrio. 

Dopo lungi diaoussioue fu approvato 
ad unanimità un ardine doi giorno dei 
rappresentanti dì Udine e llovigo, pel 
quale fu conferito mandato di fiducia 
all'avv. JTranco, q'iiale delegato della 
Provincia di Venezia, per uompiere tutte 
lo pratiche ch« ai rendessero necessarie 
onde affrettare la defi'izione dell'impor­
tante vertenza, con cspesao incarico di 
produrre un memoriale al Ministero delle 
finanze a di recarsi a Koma per soste­
nerlo pure di persona. 

Noi non mettiamo dubbio ohe l'illustre 
amico nostra, l'on, Seisiait-Dod:i, adope­
rerà tutta la sua energia perchè il de­
bito della Stata, già considersvulmeute 
ridotto per le proposi? del Governo, sia 
rìconuscinto dal Parlamunto e venga sod­
disfatto senza indugi ulteriori. 

A.I CoDfcrcitsn Ef io iog lco «li 
V t e n n i t . Come si aa, in questi giorni, 
si è aperto a Vienna un Congresso in­
ternazionale di uuuiogia.e di viiicolturj, 
e al Congroaso modeaimo, il nostro con­
cittadino prof. Del Torre, rappresenta 
il Circolo enofilo italiano. 

Soc le t j t a l p l u i t f i - iuluntt . A 
tuttto domani si accettano le isorizioiii 
al Congresso di Pontebba. 

P r o g c r a m m a dei pc?,zi dì musica 
. che la Banda cittadina eseguirà oggi 

4 agosto alle ore 6 1)2 pam., sotto la 
Loggia municipale : 

1. Marc'a " Bivacco „ N. N. 
2, Sinfonia " Assedio di Co­

rinto „ Rossini 
3. Valzer " Al chiaro di luna „ Fahrbach 
4, Centone " Meflstofelo , Arnhald 
6. Centone " Emani , Arnhold 
6. Polka " Carillon „ Mireki 

Diciamo di passaggio, che La Eosa 
ed i suoi uomini avevano ordino di span­
dere la voce, iu tutti gli alberghi ove 
fermavansi, ch'essi servivano dì scorta 
ad un gran signore, che viaggiava in 
incognito, per adempiere nna misaione 
non meno importante ohe misteriosa di 
cui era stato incaricato da monsignor 
Filippo d'Orleans reggente di Francia. 
Aggiungiamo che colla migliore volontà 
del mondo, neasun di questi uomini a-
vrebbo potuto commettere indiacrezione, 
giacché nommen uno tra dì essi, ad ec­
cezione di Giacomo, conosceva il nome 
di colui al quale obbedivano. Ma le pa­
rdo: 0 gran signore, missione segreta, 
incaricato di aituri del reggente » prò 
ducevano dappertutto il migliore eiTelto. 

Raoul, inoltre, avea l'abitudine di 
ssminare l'oro sul sua passaggio. Dun­
que, lo ripetiamo, l'oste presentossi col 
berrettino in mano. 

— Il signore mi ha fatto chiamare ? 
ei domandò. 

— Si, rispose Raoul. 
— Sono ai suoi ordini, comandi... 
- - Primieramente sedetevi, ve ne 

prego... 
—. Un simile onore !... 
— È necessario; noi parleremo lun­

gamente forse, io ho delle informazioni 
da domandarvi. 

— Ah 1... fece l'oste, ooll'istintiva 
diffidenza del contadino di Picardiu, 

1 delle informazioni? 

n « r c a ( o grMMArlo. Sooo i prezzi 
pratioati oggi sulla nostra piazza •. 
frumento, all'attol., da L. 17.80 a 16.10 
Segala, „ „ 11,40 a U — 
Granoturco, „ „ 18,— s 10.40 
Gìallonoino nuovo » 12 50 a 12.— 

i t l c r c u t o i lollo firutlEn. Ecco 
i prezzi praticati oggi sulla nostra 
piazza ; 
Pera al quintale da L. 13.— a 80 
Pesche „ „ 8.— a 40 
Uva „ , 35. - a 40 
Corniole , „ 10.— a V2 
Pomi „ „ 10.— a 12 
Progne „ , —.— a — 
Susine „ „ 12.— a 16 
Fichi , „ 12 , - a ao 
Noci „ „ —.— a 2B 

V u n t r o f^nciitle. Questa sera, 
come abbiamo annunciato, avrà luogo 
con la Oiooondj, la serata d'unore di 
quel distiiilisaimo artista ch'i è il Me­
notti Delfino, 

Inutile ogni reclame, mentre si può 
presagire fin d'ora, che avremo un Teatro 
splendida ed affollato, 

Domani, riposo. 
S.ibbatu, sesta rappresentazione della 

Oioconda. 

VeutT» MitiElnnttl«. Questa sera 
riposo: domani variata rapproscnta-
zione. . 

Un ri»j(Mz«tt AUOlttit. Luigi Ba­
sa, d'anni 15 circa, abitante in via tini?.-
zano n. 37, dimostra di conoscere bene 
i doveri dell'onestà, giacché avendo rin­
venuto ieri verso le 5 pom. lìro GQ fra 
le 'vie Oussigoacco e Gorghi, ai affrettò 
stamattina di oonaegiiarle all'Economato 
innnioipale. 

Òhi ha perduta duiiquo delta somma 
potrà ritirucla presso l'ufUcio preacoen-
nalo dando quei contrasaegui ohe né ie-
gittìm'diio la prorietà. 

S i u a r r l i u c i i t o . Da una signora è 
stato smarrito iersera uu anello con ro­
setta di brillanti. L'onesto che lo ha 
trovato, portandolo all'ufficio del nostro 
Qiornala riceverà compotente mancia, 

C u r l a n t»li i9a«iitnr<'. | t f l I tum-
lliiil. Le brave ihadii di famiglia sono 
avvisate che presso la premiata pastlc-
oeria dei fratelli Dorta e oomp. Udine 
in via Merciitavooohio, trova.si la tanto 
rinomata farina alim'sntare pei bambini 
Kiuder Nahrniehl.' 

Questa f.>riua che in Germania 
è universalmente adattata per la nu­
trizione dell'infanzia ai compone di ot-

i time sostanze nutrienti, com>3 ne fa feda 
l'attestato rilasciato ai signori Oorta 
dal cav. Nallino, Direttore della stazione 
sperimentale, al quale fu s'ittopoata per 
l'esame ohimioo. Gii il medico D'Agos-
tini la fece adottare alla propria clien­
tela con ottimi risultati. 

Bi vende in iscatole da L. 2.50 
Presso la detta pasticceria trovansi 

pure gli squisiti biscotti, uso inglese, 
dalla ditta A. Donati, Roma. 

H l n i t v i ' t u r a di U i r r n r l u tu 
b*ittig;licrlii, L'antica Trattoria al 
Commercio sita in piazza Mercatqnuavo 
aii'anografico N. 10, venne da me re­
staurata e riaperta per l'esercizio di Bir­
raria a Bottiglieria. 

Prometto squisitezza nelle bibita, mo­
dicità nei prezzi, e puntualità nel ser­
vizio, perciò spera di casora onorata 
da numerosa olieiitela. 

La conduttrice 
Antonietta Straner 

— Servigio dallo Stato. . rispose, 
con tuono aolenna, R'.iuul. 

L'oste s'inchinò. 
—. Mio gentiluomo, diss'egli di poi, 

sono alla sua assoluta discrozioiie .. . 
pel bene dolio Stato, veda, tradirei il 
segreto della confessione... 

— Non avrete d'uopo di spingere 
tani'oltre il vostro zelo... 

— Oh I questo è un modo di dire. 
— Vodismo. In primis, abitate questo 

paese da multo tempo'? 
— Vi sono nato, e non ne sono mai 

uscito, ed Ola ho cìnquintacinqiie anni. 
— Allora, conoscete per nome e per 

fama, tutte lo famiglie notevoli dei din­
torni ì 

— A dieci lagho di oirouito, sì, mia 
gentiluomo. 

— Non havvi, a certa distanza da 
questo villaggio, un castello ohe ai ap 
pella de \a Tremblaye? 

— A circa una lega e mezzo. 
— É una famiglia altamente consi­

derata nel paese, non è egli vero, que­
sta de la 'ìremblaye? 

— Vuol dire, il signore, ohe questa 
era una grande e nobile famiglia... 

— Coma, ora ? 
— Giacché, oggi 6 estinta. 
— Completamento '/ • 
— Completamente! stirpa sparita!,,. 
— Cosi, l'ultimo do la Tremblaya è 

morto senza pustaritù? 
— Il niaroheso Raginaldo, un varo 

gran signore, avea avuto varii figli, 
morti tutti successivamente. Egli avaa 
tolto seco un ballo e buono giovane, 
il figlio di un contadino dei suoi do. 
minii, gli avaa fatto date una educa­
zione degna di un principe, lo amava 
come suo proprio figlio, e. si proponeva 
di lasciargli, adottandolo regolarmente, 
il suo nome, il suo titolo e tutta la 
sua fortuna. 

— E, domandò Raoul, che faceva 
su sé stesso i più violenti sforzi per 
dominare una emozione facile a com 
prandarsi, a non ha fatto qutil che dita? 

— Egli non n' ebbe il tempo, la morte 
lo sorprese troppo presto, uu atiaooo 
di apoplessia lo fulminò all'improvviso, 
e l'atto di ailnziona rimase sensia firraii..; 

_ — li .ohe fa, senza dubbio, ohe il 
giovino dì cui piirlate non ha potuto 
rimanere in possesao do' boni che gli 
destinava il macuhesa de la Tremblaya'? 

— Per la appunto j il povera giovine, 
lo stosao giorno de' funerali di suo pa­
dre di affezione, fu acaciato dal ca­
stello... 

— E da chi ? 
— Da tre cattivi soggetti, tre eredi 

collaterali, che il marcheae fleginaldo, 
fintanto clie visse, avea giurato di di­
seredare dopo la sua morte... 

— Ed il giovine, che n'ò divenuto '? 
— Non se na aa nulla. 
— Ha abbandonato il paese ì 
— Fin dalla aera di cui vi parlo. 

' Alle 016 7 e mezzo àat: dì quest'oggi 
munito dei conforti di nostra Santa .Re­
ligione, spirava nel bàcio dol Signore 

Ci l«vai ia( ttenlliit 
nell'età d'anni 81 ': 

Nei mentre l'afiiittò nipbte Rolando 
Garzotto por^a il triste anunzio ai pa­
ranti ed amici, raccomanda le preci in 
Buiiragio del caro defunto. 

Udina 4 gattembre IgOO. 

NOTA ALLEGRA . 

Un contadino entra da nn libraio. 
— Vorrei un libro di lettura per 

un mio bambino che va a scuola. 
-- in ohe clusae va ? . 
— Come dice? , 
- - Vi dom'jndo sa va itolla prima, 

nella seconda, nella terza.... 
— Elil noialtri poveri si va sempra 

a piedi.... 

MEMQHÌALE D£I PRIVATI 
B u n c w c o o | i c r n t l v a ii<llnè8ie<. 

Suciotà anonima 
Siludjione al 31 lugliq i890,_ , 

Vl.o Eserpizia. 
Capitale intorain. vars ito L.. 204,8'i5.— 
Riserva L. 35,923.59 

« por inf. » G,398,6U 
41,828.28 

ATTIVO. 
Cassa , . • , 
Caraliiili in Portif'ijil i 
U:iu'che 0 Ditti) fiorrìsp.. 
Ant.aopi'iipegnotit. em. 
Di'positiacunz. il'i funz. 

» anteoipazioiii 
Id. liberi e volonl. 

(ìonti corr. divursi . ' . 
Mub. e spesa primo imp. 
Spese oriìiii. d'amininist. 

L. 246147.28 

L. 37,2Q8'.82 
» l,5iU,9?S;71 
» 100,859.84-
» 146,115.^ 
» :i5,000.—. 
» 27B,6i)0,— 
» 56,920.— 
» 280,248.93 
» • li500..-
» 9,513.18 

Totale attivo L. 3,424,782.88 

: . PASSIV,0. 
Capitale ';... . . . . , , . ,p. 
Fondo di riserva . . . » 
Pciudo por );li eventuali 

i if'W tulli -» 
Fondo II disposizione del 

Cun.-ii|flio , » 
Daposili in conto corr. ed 

a risparmia » 
Bauolia e Ditio ooiTisp, » 
Daposit, ti cauz. funz. » 

Ili. liberi e vuluac, r> 
Creditori diversi . . . » 
Anioni.iti '•^r'i'ii diviti. * 
lU.li lordi del corr. asaro. » 

. 204,825.-;-
' 35,923.59 

5,'iJ98,69 

4,819.87 

1,611,515,50 
48,115.66' 

310,600.— 
Ò6,Ù20.— 
91,750 40 

4,322,62. 
6àl,Ó41.'56 

Totale pataivo L. 2,424,732.88 

Udine, 31. agosto 1890. 
.11 Presi dei( te 
£lia Morpurgo 

II sindaco il direttore. 
P. I. Modulo G. Ermacora 

La Banca riceve denaro in oonto oor-
renle ed a risparmio, corrispóndendo- il 
4 per cento netto da rloohezza mobile. "' -

— E non i mai ritornalo?' 
— Miii, il ohe ha maravigliato tutti. 
— Perchè ? 
;— Perchè, dal caratt',>;;e di cui ai 

ooha.3Qeva .dotato quel giovine,. tutti . 
credovaiio uba un glorio o l'altro ri­
tornerebbe per vendicarsi. 

— Ah ! si credeva questo '? 
— - Si, 0 signora, ai credeva e si spa­

riva . . , Ciasouno s'interessava a lui,, 
a tutti abborrivano i tra collaterali... 

— Questo giovane può tuttavia ri­
tornare... 

L'osto (rollò il cupo, ìndi disse: 
— Non lo credo. 
— Non lo oredata ? 
— No. 
— .E perchè? 

— La vendetta è aita pietanza che 
non si dava lasciar raffreddare por molto 
tempo... quando la ai ama... 

— Oibò! ciò dipende-da'gusti.,. Io 
credo che la vendetta si assapora benis­
simo, sebbene f"edda. 

— Ah ! ella potrebbe aver ragione, 
e non mi permetterò di contraddirla.;. 

—- Ditemi un'altra cosa. A chi adesso 
appartiene il castello da la Ttamblaye. 

— A'tre eredi, perdinci! a'tre col­
laterali.. 

— Coma li chiamale ? 
-^ Oh 1 dei nomi dell'altro mondo... 

& tutto quello ohe vi ha di più me 
schinn nell'aristocrazia. 

(Continua); 



1J. F R i U L I 

B A N C A P I U D I N E 
ANNO XVIIi - tS'EgsKitto 

' Ammontare di N. 10470 Ationi A L. 100 . • . ><• 1,047,000 • -
Versenienti da eiTettiiiiro a saldo g d e c i m i . . . » 6Z3,W0.~ 

("npltfllo effeitìvamento vsranto L. 583,600.— 
l'oiulo di riservn » 280,115.79 
Pollilo «veuienje > 6,205 BO 

," Tolals . L. 761,821.78 

31 Lùglio ATTIVO. 31 Agosto 
L. 583,500 — Aiioiiisti per saldo azioni L. 623,500 — 
> ei,92b.''7 Nuraornrio in cassa » •33.802.'19 
.» 2,7d5,408.78 Porlaf,)glir) » 2,699,821.86 
» 630.— EITuiti in prolesto o soffbraniH » flSfl.— 
» 809,269,73 Atitecipnsioni contro deposito di valori e merci. . > .?24,!?20.9t 
» 800,004.53 Vaimi pubW.d > 890,k)6J.53 
» 823,395.— Conti correnti enraiititi da deposito » 815.97a.t6 
> 118,4.30.— Di'.lti con banclio e corrispondenti » 382,406 35 
» 70,832.90 Stabili di proprietà della Buncit o mobilio . . . » 70,S:t3.90 
» 40,000.— Kserciiio Cambio Valuto > 4li.il00.— 
» 183,600.— Deposito a canii'one dei funiionori » lS;t,(W0.— 
> 1,850 864 6 0 Depoi^lto ti cauz'one untacipoioni > 1,887.0 J3.t>0 
> «4;),350 7 5 Ositi lilieti > 8i3,3!i()75 
> 13,361.73 Spese di ordinaria amministrazione e tasso . . . > 22.747.17 
» 14,-'05.50 Cedole da esigere » 13,Bi'l SO 

L. 8.518,959.29 \^.Jl»>Ji.i.^ 

PASSIVO. 
L. 1,047,000.— Capitale L. 1,04? 0 0 0 — 
> 229,115,79 Fondo di riserva » 22(Ui6 .r9 
> 9 ,205.99 Fondo evenienie > 9 ,205 .99 
> 2,6U,ei>5,09 Conti oorrsoti frulliferi > 2,717,650.40 
» 970,675,47 Depositi a rlspurinio » fl8;!,940.I3 
» 616,27,9,04 Creditori diversi o banche corrispondenti . . . . » 677,253.52 
> 3,906.07 Azionisi! per ri'sidui interessi e dividendi . . . > 3,25932 
» 2;040,464,6n Depositanti a caasìono » 2,070.623 50 
. 843,350.75 Detti libeii » 843,330.75 
* 13M11-89 Utili lordi del corrente esercizio » 150,990.34 

[78,518,959.29 t.. 8,732,214.24 
= = = = = Udine, 31 ago.-to 1890. , = = = , = = = 

Il Sindaco II Presidente 11 Direttore 

Ve n i i i t iUA KKrai.KK G-.MEaxAaoH* 

O p o r A z I o n l o r d i n a r l e «l«Xlik U n n c H . 
Riceve denaro in t «isito C o r r e n t e F r u t t i f e r o corrisponderido l'interesse del 

3 Vi.?/; l'in facoltà al C'- cntista di ilisporre di qualunque somma a vista. 
8 'U dnliarando vincolare 1, somma almeno sei masi. Nei versamenti in Conto Corrente 

verranno accettato senja perdilo ta cedole scadute. 
.Kmclte t t l b r c t t l dtt U l i i | i a r i i i l o corrispondendo T interesse del 

4 «/o ™" facolla di ritirare fino a L. 3 0 0 0 a vista. Per maggiori importi occorro un 
« preavviso di un giorno 

Gli.interessi son'i n-lti da rìccheiìa mobile e capitalizzfibili alla firn d^ogni semestre. 
Accorda-AnteoipHxloiBt sopra; a) carte ouliblichc e valori industriali; 6] sete 

greggio e lavortite o cascami di seta ; e) cortiBcati di deposito merci. 
Sconfa V n n i b l u l l almeno a due firme con 3cadenz:i fino a sei mesi. 
C c i l o l é di Rendita Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato e ùtoli estratti. 
Ajiie C r e d i t i I n 4 . 'au(o C a r r i - n l e ^>ira»tiff> da dsposiìi?-
Itiliisnia immediittaraento AHseft i i l d e l B u i i o o d i N a p o l i su tutte le piazze 

del lto>n<>, gratuitamente. 
Kmi'tto Acmceii i l a v l a t a ( c h è q u e » ) sulle principali piazzo di A u s t r i a , 

F r a i s e l o , G e r m a u i o i I n g h i l t e r r a , A m e r l e a . 
Ai'<)[iista e vende V a l o r i e T i t o l i I n d a « t r l n l l . 
Riceve V a l o r i I n C l u a t u d i a come da regolamento, ed a richiesta incassa le 

cedole o (itoli rinjborsobili. • 

7"iiH(o i l'alori lìichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati ogni giorno 
in speciale D l ^ I > D • l ( o r l o recentemente costruito per_que3lo servizio, 

Ivsrn-isce ) ' e « a « O F l a d i ( / d i n e . 
Rii| presenta la Società l ' A i i e o r a per Assicuraiioni sulla Vita. 
l<̂ u il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

Avendo la Banca uno speciale esercizio di O n m l t l o V a l u t e (Contrad,i del Monte) 
può assumere qualunque operazione analoga. 

Cuntesenne, de) quale i jfiornali biw 
dovuto parlare più volte, 

EgW aveva subito un'infiniti di oqn-
daniio, quando nel 1831 fu ohnilannttto 
a dieci anni di lavori forzati per Aver 
t u b a t o , 7 0 0 mila frajtiohi ai- veophio pe-
lier ile Seltrain,' nei^ din.torùi di Parigi.' 

Maiidaftì'allà Nao^a Oéledoula a scon­
tare la pena, fuggi e ai sUblU aal Bel­
gio, dova ai diede al mestiere dèi ca­
valiere d'industria e del ladro. 

Venne arrostato, o la Cdrto d'aasisa 
di Mona Io condaQtt6. a venti anni di 
lavori forzati. 

Se non ohe eg l i . i r iute i a scappare 
da! palazzo delia Gìnatìzia e riparò in 
Franoia. 

iJicordatosi do! suo mestiere, venne 
arrestato o condannato ai lavori lor­
dati a vita. 

P o mandalo a soontarn la pena nella 
Giijnntt franoose (America), da dove le 
nltime notizie dicono olio è snnppato. 

Contesenna ha BO anni, 
Como SI vede, da no cosi riooo stalo 

di servizio, Oonteaeone ò uno apeola-
lista deil4 evasioni. 

iI>!4Hervar.l»xal mu%«uroli»M:'etie 
Stazione di Udine — l i . I s t i tuto Teonioo 

. U o v i n a o n t o d e l <?oiitt C o r r e n t i f r u t t i f e r i . 
Esistenti al 31 In/jlio ISBO l. 2,911,555.00 
Depositi ricevuti in agosto 1890 » 611,190.06 

l. 3,225,743.75 
Rimborsi fatti in agosto > 508,086.35 
Esistenti al 31 agosto L. 2,717,('.50 40 

m o v i m e n t o d e l D e p o n i t i u I t l m p a r m i o . 
Esistenti a! 31 luglio 1S0O L. 070,675,47 
Depositi ricevei in agosto 1890 > 67,708,54 

L, 1,047,382.01 
Ilimborii fatti in agosto » 63,435.88 
Esistenti ni 31 agosto L. 083,016.13 

Totale dei Depositi L. a , » q » . B 0 5 . S « 

IN GIRO PEL M0NB0 
Un tiro alla Rooambole 

Un fatto singolare e 'injeoissimfl è aa-
uaduto l'altro di negli nfiici di Eoma. 

Dopo tanta inutili rioerohe, vs.'iiva fi­
nalmente arrestato un tal Lepoggi, pre­
giudicato notisslm-) e famoso specialista 
in materia di furti d'orologi. 

D u e guardie di P. S, lo condussero 
dal carosre in Questura per fargli su­
bire l'inierrogalorio di prammatica. 

Qui il Lepoggi venne Introdotto nella 
atanza del delegato di servizio, mentre 
le guardie rimasero, o-me d'uso nell 'au-
tioamera. 

L'interrogatorio durò un quarto d'ora 
"'rea, aoorso il quale il Lepoggi , previo 
un ruvido licenziamento da parte del de­
legato ai p . S. , rientri con volto ilare 
e con «ria trionfala neiranticamers, dova 
1 attendevamo le guardie per rioondurlo 
l'I prigione. 

Queste già, si disponev.ino ad amma­
nettarlo, alloroliè il Lepoggi, in tuono 
piuttosto burbanzoso esclamò ad alta 
Voce ; 

— Un momento. Il signor delegato 
Bii rimise in libertà. E sogghignando 

3 0. 00 . jiTO 7 a.jore 3 p. '«op-&^-
riiir, tid a 10 1 aitn.m U 6 . K 
liv. del maro 752 6 752.4 7D37 753.6 
Umile, reiat 51 : 54 60 56 
Stato ti cielo coperto misto misto coperto 
Acauli end m — • — — — 
1 (direzione — — -̂  
:;|»ol. Jsil,..,,, 0 0 0 0 
Term. ccnlig 17.6 19.1 l-t.B 17.1 

To,up«rat«ra ; '»?''''"'''' 'i°° '^ ( minima U ,0 
riintpor,iliira minima all'aperti, 9.4 
T c l u ^ E V i i i i n i i i A i n e t i M i r l c » , Dal-
l'uflicio uentral'j di Koma, llioevutu alle 
ore 3 pom. del 3 9. 90 . 

Probibililà: venti da deboli a fre­
schi settentrionale, ai nord, intorno po­
nente altrove, cielo, sereno. 

L i . v i ' i . i i O ó E i x A i t . a » . * > » , % 

V E N E Z \ 8 

Reni. Italiana Si/ggod. 1 geno. 1391 
„ 0.%g.id. llagi. 1890 

Azioni Banca Ma-rionale 
„ Banca Veneta ex di id. 
„ Baaoa di Cred. Vea. apmin. 
„ Società Yen. Coatr. n'umin, 
« (Jotonltlelo Tones. Suo apr. 

Obblig. l̂ r^stito di Venezia a premi 

da 
94.39 -
9n,6i' -

276.— 
ai>6.— 

381).'— 
2 6 . -

1 vista 

261/4 

a tre laoiì 

1 da I a 

100.46 

26!n 

229Ì/4 
"21.— 

'.00.70 

'.26'.'25 

• 123.36 

26 21 

123.65 

26 87 

soggiunse: Ve l'aveva detto io 1 Avete 
praso nn bel gra«ohi»l 

Lu guardie sorprese, si guardarono 
dapprima nij po' 1' una con l'altra 
in faooia,ma poi, rivoltate le spalle, a-
prìrono con una smirSa la porta al... 
l'innocente calunniato, vittima di un or­
rore poliziesco. 

Seuoncbè l'astato ladro poiché tale 
egli era veramente, ed a cui non pareva 
vero di essersela cavata tanto a buon 
mercato d i l l e mani della giustizia, non 
appena ebbe raggiunte lo scale, se la 
diede a gambe con una tal Curia, ohe 
si sarebbe in ognuno giudicato una vera 
fiiUia il solo tentare dì raggiungerlo. 

Immaginatevi ora un po' come sono 
rimaste le guardie e il delegato allorché 
ciaKonno dal proprio canto apprese l'a­
troce gherminella di oui rimasero vit-
tÌBia ! 

Erano addirittura disperati, né si po­
tevano in alcun modo dar pncB, tanto più 
che essi non avrebbero potuto coscien­
ziosamente dire quale dei tre abbia a-
vuto il torto maggiora. 

Malfattore fortunato. 

Uno dei più fortunati malfattori d 
questi ultimi tempi, è di certo Vie to 

B83 
488 

I270' 
351' 
,171 
2,?8 
140 
137, 
3l6,in— 

Cambi scon. 
Olanda . . . . 2 '/, 
Germania. . • 4 — 
frauda'. . . . 3 — 
Belgio 8 V, 
Londra . . . . 3 — 
Svltjser». . . . t — 
Vienna-Tries. 4 — 
Babcon. anstr. — 
Pozzi da 20 fr. 

N e o n t l 
Banca Nazionale li "/g. 
Banco di Kapoli 6 *>/o — Interessi su antici-

poztono Rendita 5 % e titoli garantiti dallo Stato 
eotto forma di Conto Corr. tasso 6 p. —%, ' 

0 o r » e 

TORINO 3 
Rond e. 
Rsnd. fine 
Az, F. Mod. 

, n Mor. 
Crod. Moh. 
jlanoaNai!.-17l)j| 

„ Babai. 80 
CroflSto Mar, 146 
Banca Scon, l-itì 
Banca Tiber. 7 
Comp, fornì, 3 
Cassa Bovv. MO 
'1. v. a. ra... 100 
„ 8 m . B, t'Ond. 26 
Bau.'Torino •'" 

(JEjrOVA 3 
Rond. SOio 97 
A.Ban.Naz. 1707 
Cred.M. ital. 616 
Parr. Morii. 722 

„ Medit. 6S3 
Navig. don. S74 
Banca Qen. 485 
ItafUn. Zuco 23 
Bociotii Ven. -
0, y . s . l'Van. 100 

Land, 
Gorm, 

IIOMA 9 

R, I. SO|Ó e, 
„ per da, 

R. Ital. Sfilo 
Banca Krm 
Banca Gon; 
Cred, Mab. 
A. Forr. Mer. 7 ;S 
A. S. A. Pia 935 
A. S. Iir-nob, 489 
Parigi a 3 ju. 9t» 
Londra „ 26 

BEBLOTO 3 
Mohil. 17i: 
Anstriaciio 100 

«B 4 7 . -
98; 67.-

683 
722 _ . 

18' _ , 

n ti f ^ 

2Ù 

9tì 

4ci0 
CI 

L imbarde 
llend, Ital, 

LONBKA a 
Ingtes, 
Italiano 

MUi.^!IO 
llend. e. 

OS.— 
17 

aó-— 
19.— 

50.— 
70.— 

24S 
968 

8 
4t 

DISPACCI PARTICOLARI 

. • !; . PABiai 4 
Chiusura della sera Ital. 9.<.80 

' Marchi 124.26 

MILANO 4 
Ilendlta «ai. 88.42 aera 96,30 
Napoleoni d' oro 20.18 

VIEtWA 4 
Bandita enslrlaca (carta) 87,90 

Id. Id.' ìatg.) 89.60 
Id. Id. (oro) 100 .^ 

Londra 11,23 Nap.S.96 

Proprietà della tipograda M. BARDUSOO 

A L E S S A N D R O B o j A T n gerente vespons 

fnon port» ViilsU» - Ots* H»nj[i\)i 

Vendita assenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRliSENTANTE 

di Adolfo do Torres y Herm." 
d i ÌTSalat ictt 

primaria Casa d'esportazione 
di f»ai'fi.ntil;i e genuini Vini di 
Spagna 
TfttlnwM — nVnilelpii -~ Xorea* 

V*»ipt» — JLHnAti tr t #!Cff!. 

Unico deposito per tutto il 
Regno della benigna /Icqua 
lille», alcalliin, carbonico 
^azostt fii l 'ctanz (Unghe­
ria), auti-epitleatlca e con­
tro la «liftrritc. 

CAF\TOLEF\^lE 

MARCO BÀaDUSGO 
U D I N E 

Via Morcatovecchio e via Civour n, 34. 

! Risma, fogli 400 Carta quadrotta 
bianca rigata commercialo L. 3 50 

1 detta iu. id. con intestatura a 
stampa » 6.B0 

1000 IHiiVeloppos commerciali giap­
ponesi _ » 4.50 

1000 dotti con intesùjziono a stampa > 7,— 
Lettere di porlo por I* interno e per 1 *e-

slcro. — Diciiinraztoni doganali. — Citazioni 
per biglietto. 

4 B - . 
20— 
6 0 -
60— 

60 .~ 

7/16 
1/2 

Itend. fino 
M'iditorr. 
Banca Oen. 
Lanir. rtosB 
Cot. Gaatoni 
Xavig. -Qen. 
Itsf. Zuccb. 
fiovvonisionl 
Soc Voneta 
ObbL Merid. 2901— 
„ nuovo 8 0(0 !00 óO-
Fran. a vista 26 46-
Lond. a S m , 121 GO— 
Bill, a vista — 

mesi 
Meridionali 

FIREISZE 3 
lìord. Ital. 
Camb. Lond. 26 

Frangia 100 
A.'Porr. Mar. 721 

Mobiliare 617 
VIENNA 3 

Mob. M8 
Lombardo 168 
.Aastrìiolie 
Uaica Naz. 
Napol. d'oro 
C. su FariKt 
C. au Londra U l 23 
Read. Anst. 89 40— 
Zecch, imp. 

PAHIfll ,1 
Bond. F. 80(0 97 
11, 3 0(0 per 98 -
Read. 6 Dio 106 60— 
Eend. ital. 96 17— 
C. cit Lo'idra 25 29— 
Gens, inglese 9a7/ia 
0')b. forr. iti 843 
Camb. (ili. 
Rena, ture» 19,65— 
Dan, di Parigi 8(17 — 
Forr. tuuis. 4 ' ) 8 - — 
Prestito oijiz. 499 B0~ 
Pres, spag, est. 7 7 | 8 l ~ 
Ban. discon. 5jfi ~ 

ottomana 841>12— 

Chietìete GrBlis Saggi ed Abbonalsvi 
ni più splendi<li e più economici Ì;ÌO.''UIIII 

di moda 

A Siimi 
che si stampa a MILA.NO o In edizione 

t'rnuceso intitolata ; 

750 ,000 copie per ogni Numero 
in \ i l ingue 

U. HOEIPLI, Editore iu MILANO 
edizione cornane L . S 

di Inaso L . t O nll'anno 

hi— 
2S— 

84-

E wx\,k. riin»i.iCAzioNii UEMSILIS 
• RICCAMENTE ILMiSTRA-fA 

L'ITALIA aiOVASB 
Letture in famiglia, diretti! dal prof. E. 

De Marchi e iMa signora A . Vei'tua 
Gentile. 

Un lasoioolo al mese di 64 pagine in 8 
II. 1 5 all'anno. .Per i g iovanett i e 
le giovanetto dagli 8 ai 16 anni. 

Gl i abbonamenti A\ ricevono presso 
J'Amministraziouedel Friuli in Udine 
Via della Prefettura, 6, dove si ili-
atribaiscono gratis numeri di saggio . 

Cred. fond. 
Az. duea St-

AVVISO 
La sottoscritta avvisa 

la sua nuraorosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mercatovecchìo N. 49. 

Mauro IJUISI di iLuisI 

Udine ~ Ti» DanlcIoIManln, 18, 

DEPOSITO 

lÀGIJHINB Di W m 
IL PHKsgtonre 

mediante I' aoidii oarbontoo aarvibile 

per 80 a 30 ettolitri. 

MACCHlNFa POMPA 
P i e t i i t i n n A 

Rubinetti per l'acquedotto . : 
a prezi i modioissimi. 

S i ricevono pure oommiBSioui per 
qualsiasi lavoro tanto in ottone che lo 
ghisa. 

A V V I S O 
I l sottosorltto avvisa di aver rioevulo 

un oompleta assortimento dalie, nlt ime 
novità 

MACCHINE DA GOGIRE 
A M S M i t a e r i | » R i - a x l < i n l e o a m l i l 

a g h i e d a c c e s s o r i , 

— ( Prezzi limitalissimi ) ~ 

Depos i to: Lampade a petrolio, mao-
ohlns di ricambio, tubi e luoIgnoU. 

i ìappresentanza : Concimi ariiftoìàii ' 

e materiali della premiata fabbrica lavo­

razione del legno. 

G I U S E P P E B A L D A N 
Piena del Dnamn — Udì, e 

SASSI DA VENDERE 
Sono da vendere 8 0 0 metri quadrati 

ciroa di sassi per fabbrioati. 
Por trattative rivolgerai al proprie­

tario ohe abita ni N , 7 nella strada di 
clroanvallazione esterna fra le porte di 
Villuita e Anton Lazzaro Moro. 

COLLE MIOEIIROFOOTO 

Il sottosorltto da oltre trentacinqno 
anni lavora i n p n r t t f i i l M i l n i col 
sistema economico e di gran Inngn pre­
feribile delle aste iu ferro vnoto aventi 
il contrappeso pel vento. I suoi lavori 
furono apprezzati ad approvati da pro­
fessori di fisica. N o costruì por chiese, 
per palazzi, per edifici pubblici : e 
sempre i parafulmini da lui collocati 
ottennero approvazione. Il s istema della 
doratura è quello a fuoco oon oro fino, 
Farafalminì a ouneo od a raggio , a ri­
chiesta. Prezz i modicissimi. 

Pianta Giuseppe 
Fabbro Meooanic», V ia Viola 

G. B. DEGANI 
G «> t nr K 

Grande deposito Vini da pó­
sto e di lusso. 

S P e C I A L I T À 
Vino Marsala rosso vecchio 

tanto in fiaschi come in fusti. 

Avviso. 
J'resso la .sotto denominata 

ditta veudosi la vera Acqua dì 
culi adatta jìel vino Cividino. 

Deposito della Birra di Pun-
tingani con vendita di bottiglie 
a prezzo ridotto. 

F.IIi DORTA. 

Collegio-Couvitto Giorgione 
Castelfranco Veiteto 

Si riapre ool 16 ottobre p. v . — I-

struzione tecnica ed elementare -~ B e t t a 

annua Uro 390 e lire 3 7 0 . Si spedi­

scono i programmi a richiesta, 
/ / Direttore. 



ih FRIULT 

Le inserzióìii dall'lstéW per II M4nlì RÌ ricevono eselttsÌTaineiite presso l'Agenzia Winoipale dì Pubblicità 
• •*.'"l.»ly<i©blìegh'1}!iP«éiìg1 -e Koma, e'-per 1'ìttt*€*ltio "pt;e£é'f),;-FAlî 4fMÌ8t*'*̂ «̂fî  ''̂ ®1 Ciioétlro f inale . : 5 • . 

iÉi{ B#iiO J^NDI©O..D:OM'E'^'I?0^^ 
"[ ' si p r e p a r a W s i ' T è n d e ' • ' ' 

Hìny.i L'AMARÙ D'UDINE 
(premiato con più medaglie), 

Depi(ltó'%'tJdiiie.dà'i'-I<'rrttelli B o r i r a i Cdfflè CorazsE» — a-Milano • e, ìloma presso 
e C — a,.Venezia presso la i 'abbricà lìiaKose di Einitllo Capotti — Trovasi pure 
cipali Caffettieri e Liquoristi. '. , ,, i " ; , 

A. manzònl 
pure presso Ffirlnf̂ ' 

A C Q U A DI G I S E L L A 
L'Acqua della liori^ente «Isella è una delle migliori acque alcaline «ttàose, e viene rac-,' 

comandat||nM §at§rì^ gastrico, nelle Digestioni lente e difficili, iielle Dispepsie d'ogni specie. Rièseeijutin 
lissìma nm.'geremia cronica del:fegato, neìlllteriua oaierrale, nei Ca(»m" "della tfachea, della laringei 
doUa!43escw«<5eidei*'rem'f8iusà cpn molto vantaggio nei Catarri,uterini, Jfjenoor.ee, Dismenoree, èco. 

'"'""''TrìiVàsl'in'vèiidita jirepgo,l|utte le toincipali Farmacie a ceiit; QO, Bottiglia da litro e nieẑ o'.! ',,,,,! 
Per commissioni rivolgersi ài deposito per tutta la Provincia": Pairiitileia Oe C'AìHDIlà'O'jindìiié 

*̂4*#Wo"M '̂Aèaésifilâ B'àtmàciaì trovasi pure un Deposito gener̂ ale per la Pravincia della rincmfatâ '.s 

• / "ACtUA DI €ELEl^TIi:^0, • 
':.,:';.•*!' •'•//,'delia, v̂ i(e:*«ir**e||̂  ^ '" 
,;, d .e l l 'ACQUA'vi t i l lORIA" 

' onchè felicito! 

hniM'A :Ì 

Antica lont^ Pejo 
. AÌÌÌUÀ J?EBEUèlN0SA 

Meda^h' »"« ESpoaijió«i di"Milano, Francî forte sim, Trieste, Nizsa, 
Torino 0:A(!0e[demia Naiionala -Parigi.' . 

L'A'qua delI'cANTICA VOMTB'DI pe j tO è fra iti farragiqaso ' la 
più ricca di fatro.''e di, ga8,ie per eonsegilenaa'laipiù effioaoa e la meglio 
scpportata dai deboli. L'Aqua di P f i J O oltre essere priva di osse che 
....... j _ ...i !- _...n. J : T.—TO ,oon daBijo(4!,ohi ne usa, offre il 

, ÌBJ di conservarsi' Inalterata e gusosgi, 
_ 1 -. -, , , . 'stoinaco, malattie dì fegato, 'difficili 

digestioni, ip(^pi|dfIe,i^pt|lÌ)it|zioni-(dI cupre, affotioni nervose,,emorragie, 
clorosi, eco. ' ' • • 

WMi^A fila i>inbG|Eiq|ii)E!/dena Mn^'B 'io nuEsciA dai sì; 
gnorP fìrlJalìiiti'e''depdsi»i'.'8nnnhàÌBtl, e'sigendo sempre Acqua dell'Antica 
Fonte Pejo (non solo. Acqua .Pejo) e che ogni Bottiglia abbia Teticheita e 
la capsula con impressovi — AM^ICA CONtfE"Pf i^O làitO,-

32 •'!••»• • ' • ' 'La'direziotte.C. BORGHETTl 

«lil«ì$&i»o;f^ 
fwiesxti,', ,1,- • ÀnfM , ,F»Tte&!i!t ' ' ' • ' 'Ani?! 

Oà. .SSiHK , A VSNBZIA DAYSMKSIA A VDIH» 
01» 1,45 u t . . HittO 1 0101,6.40 an t •ol»:4,6Bimt, « t a t t o oro 7.40 ant 

„ 4.40 ani. oianitins 
diretto 

, '» ,9.«0 m, ' , -6.15 ant; omnibus , il 0,06 ant, 
, 11.14 u t . 

oianitins 
diretto g 2.05 ». , 10.60 tsAi omtóhni- . . , , ,8 .06 p. 

H 1.2D pam i i ^ i W , )iii,r 6,20 p. , 2.16 p. diretto -s-'B.Ò6 p'-
» 6.80, , , 
. 8 . d 9 " ; ' 

'jmmihiif . 
•diràttii '••ì^fol^-r: 

, 6.06 , 
" 10.10 . 

ppisto 
omnibus 

. ; ,11.66, p . 
.'•'•a.20,aii 

BiL atiiMa A POUTBBBAllUi TOMTSBI)^ A Dbl<) 
ore S.46 ant. oisnìb. ore 8.50 tnt.l oca 6.20 nnt. o^iilb. ' oro'O.lB ni 
a 7,90, cat, jinitta . 9 . 5 3 ant. . ,0.19 „ 

3 6.24 p. 5 4,40 B. 1 

diretto ,m.oi „ , 10.aiaiit. 
. 8.28 p. • ''-â ' . 9 . 5 3 ant. . ,0.19 „ 

3 6.24 p. 5 4,40 B. 1 
oonlb. 
cnnib. ' ; "7.17 ' j . 

, 6.16 p. diretto.; ^ it-W p. li . 6.24 p. 1 dirett^^ . 7.69 p , 
DA DSlxa A TRIESTE II DA TRIESTE i ,.A|0DIHI1 

oro a.ig.untj 
, 7.Bl'ia2t.^ I&i. ' «ire 7.87,»oti,oro, ftlO ant. 

, 1 1 . 1 3 ant'.|, , ' § . — ant. 
omntb. 
onnib 

or» 11.67 «at 
.Wia.86'p 

• l u * " ' ' misto .7.82',pl Bi! •4.'40-Ji. 1 ^ misto, , 7.46 p. 
\ 11.16 an 

l =" 4i20 p. 
. 5,30 ». 
, 11.10 ants' 

oamih. , », l ' tó p, ., 9.— p, 
:>J lM6 ,uv ; ' - l | i J , 2.46 p. 

1 onnìtanit 
1 Mi«0 •(•.) 

, 7.46 p. 
\ 11.16 an 

l =" 4i20 p. 

ora O.-Jisit! 
ApiVJDAUS ,i04,0mDAI,8l A n p m * 

ora O.-Jisit! ' .misto ' ore' 6,111 »nt. ore 1—ant. wiito orp 7.2g ant 
» S. '^ant. ' ' il' " . •'.> 9:811» 1 . '-»AS „ „ , , 10,16 , . 
„ 11.20 , , 11.61 , 1 . 12.19 p. » 12.60 p, 
, S.80p. omnibus • „ • 8,68 p. 1 , 4.27 p. omnlbaa „ 4.64 p. 
» V.B4 „ » , 8,02 „ 1 . 8.20 p. „ „ 8.48 0 
DA .DDINK ; A {lORIfon». 

oro 9.47 «nt 
1 BAPOUTOaR. 1 A UDINE 

ore 7.48 ant. oiìmib'aS 
; A {lORIfon». 
oro 9.47 «nt ore 6.42 ant. omnibus loro 8,66 ant. 

„ 1.02 p. „ „ 8,86 p. 1 „ i.aa p. i misto 1 » 8.18 r 
• 6.34" « 1 ' misto , n:& p. i , B-04 P. 1 i, 1 » 7.16 p. 

J A C O P O Gt»PfA{«f,0 
COSTItVICT.OBt: M I B € C 4 L » I C : 0 . : 

CONUUITOHR DELLA [ 

S t t i m i i DI GH1SÌEB«0MI(1A WeC4S|(li 
« I O . BATT/t Bi^ri*®!^» ; 

— UDINE — ! 

coNnuniA • 
Tubi— Candelabri,— .Colonne 

,„T- Brncfiulì — Ornsti.peT rin­
ghiere e oaBceili — Padiglioni' 
~ Arit|OQli da fabbricati'— 'Da 
giardino — Pk'l'àgridoltni^' ' 

Caldaie di ghisa da polenta e da 
' 'bucalo '— Piastre ,per.cucine 

economiche'—Fornellì'fissi é 
portatili. •' ; 'H ,..i ,;,.„, 

Getti di qualunque sorte tanto''in' 
ghisa che in wyonzo yprso md;" 
delli, disegni ò'indiclfflioni. ' J 

Motori a vapore ed idraulip — 
•• Caldaio a vapore — Triiamia-« 

siòhi '—• Pulegge — lograJnaggi 
'' —" Torchi da'vino ,e ,f(a!pasto 

— Pi.mpe di qnàlun(jU{i'gènero. 

•Ponti — Tettoie — Parapetti e 
. Ringhiere in ferrj>. , 

,Irapiariti'in(ÌualriaHi.i"fFllande. 
.ài'purazioui di quàlnqqiffj.ginere. 

I^assima qnro' nella"eàienzione 
dei lavori' e pre î̂ î mpdicj. 

"•"""';'!7""'!"" •••'• - ' ' l ' - ' i—."g y:'i"i'!;i'B'; ".'is"'i" •'"•'ir! 

' ' ' ; TONÌèo'" ' ' ^ ^ f i m '^^ 
E RICOSTITUENTE ^ . < ^ M l 

Calneiaie)à'«<> ..-.-Da Fortogrnaro per Venezia alle ore 10.02ant. e 7.43 
Da Ysnejiaarri.vo 1.08,pom, , , , . , j ^ 

MB. U treno iégnato coH'n^terisco (*) si ferma'a Cormons. 
f;ji'-i I : Ì r - J ' i i , , i i ' 

ORÌRIO D E L L ^ . T E A M ' V Ì A A VAPORE 

yOINE-SAN DANifELE 

LA MIGUORE AGO^UA 
por la tosta per'lo aviluppp ,del[ Ca-_, 

• pelli. Prezzo .della BoStigllà't.;' » prepiirató ' 
da iSempt'frèyiii^'Protnmìèri oliifnici|,;'(3iillW!a"' 

Principe di 'Napoli %';^, WupoU. , . ' .•••. I 3 

S ' -sSI'vèfUl^.In.lfdlMo da i*. Minisini'in fpndo'Jtforqnlovec- ^_^ 
E: ,chio|'e dai ParrupohiorilL'p.ng.o'ÌDel Negro Via Rialto N. 0, in S 
E t>a,rdcnan« da G.. Tam'ai, fjorso Vittorio Emanuele, ed ii|, ffl 
%. tutta,Unlia dai principali'profuinieri. Parrucchieri e,Farmacisti. S , 

I^SIÉÌ8ÌlÌPPlèll)ÌIÌÌ.ife^l«®Ì|ÌÌft®; 

S i • reifàlaiio''riOOO-.Lìre 
• ' a chi proverà esistere '«na» tin- • 

tnwi por capolli o barba migliore 
di quella dei Fratelli Xernp t , 
ohe è un'azione istantanos, non 
brucia i capoUi, ufi macchia la 

'l P.f,l|91. M. » ,Pm\<>. M i o#riro 
m gr inazioni diverse e ha oUe-
nuto un iidmenso successo nel 
nioodo, talchi le iricbiesl« sn-
persno ogni aspettativa, Sola,.,, . , 

ed unica vendita della vera tintura presso, il propri,o nogoi 
Fratelli « e m p i profuiuieri. .chimici,i.Qnlleria Principe di 1 
N, 5', Nnpolii. - , ,Preif.o,ìn provincia L. « . 

«lo, dei 
Nnpoli, 

A VVIS0, Àu^' srmom . , 
' ni!Pi:L'%TO»lO';l'rat«llÌ'XllVIII>;i', : 

Con questo preparato si tolgono i peli e la liibuggihe senza daii-' 
neggiare la pelle. B inolToosijo'n di sionrissirto e!folto.'Sola'!'èd nniòa 
vendita, presso il • proprio negozio dai Fratelli ««iUmpt/-Oiillej'ia' 
•Principe di Napoli,.N; B,' IVAp<»ll', Prezzo in ' provirfcia L. »:'• '^ 
Deposito in tutte le città d'Italia. ' i • : •) ' ".''.•'' » 
, SI T«n<lo In U d i n e da F. Minisini in fondo Mercaloveochio, 
e dai Parracehiorl Lang o Del Negro Vìa Rialto, N. 9, in l>«F<le-
i i o n e d a G Tamai Corsoi iVittorid'Emanuela, ed in tutto Italia dai 
principali Profumieri, Pan ucchiori e Farmacisti. ' ! , , . ' - uJO, 2; 

o 

e 
53. n^ 

HEBO COPIATIVO., w.l'i f,icrJ t.J.SC ^ 
NERO 5̂ lSSQ ISTAHfAHEQ » * J.-r 

DiHgara qr^ini e Vaglia • 

GRATIS 

=5, 

V 
I 

T' I 

•• "ATTO yFFI'ClAi:E7 ;;; ,;..., 
iReM'Hpiiei deb^Con'iiglioPs'SuparloKiS d'iDddStrlft S'CoiiS 

mercio, sulla-f4a'ite'S. E.'IL MINISTRO, con Decruto' 
30 Giugno .1887'.'.conf'lriva'-Sai «3iiv.'A.' A n g h i -
n'cll l l».IHMnsl<«<l'Oi-(f n i Merito- t n d A ' 
s i r t a l e e M r e Si t i le di premio. 

., ,.V,»,'. *p>»'«<"!i«f,M> W^m''t^^_.. jQuesti I fabbrica 
lìneipara varie quolita'drinfhiqrtrQtiiej.più ip wga sono 
il Nri-o Uiisn ed il Nero c o p i a t i v a usati nell'e 
grandi Ammioistrazioni ecc. e,Sfrecciali insltslia e.fuori. 
15 auellii elicane p,ro,"Uj!e niàs^fiiip'. qì^)>ntUìi. tra 
le rabbi'icho' it'̂ jìano, 'ed i àup;' lochjòSjtri, sono.i «oli, 
•ia'«innnll che al dire stesso deH'Eco'noinato Geiiemle 
Ministro di j ^ . l..e C , possono soslitniro eara,c im^-
IliSi'qnijlIÌ' Anéiitì'il Fari'gì'.e'vendphsi a minor'prez­
zo.'..'. '̂L'uso d'el Vel<<élKraro ' -AnghlóeI I t e an­
dato sempre aumentando pel buon mercato n cui il fab-
biipaiite ,è arfivuto pQ,terj_o.ĵ smercia,i:e.,|.».,,, ^ 

yploqigrafoABgtoelli 
' Ì,K èOLA ECONOMICA ED IN^A-LTtìRAlBlLk' 
, ' i . . , s ! ; l i : 
, I, ' L. 6 la scatola di 1 • hilogr. '='-'• '•' ' 

Depoailio, in UDINE presso il Negozio ài Cavto-
'ftri'a M ' A ' a C O n A A n i I S C O ili Mer-
natoveochìo. , ... . . 

t> 

M I * 

a;. 
« 

, « a l i * 

'iQC, 

•' ! Stabilimento Chimico Industriale 
86 '• - " ' ', DEL 

Gaf.À.AHGHìH£lLrFireDze 

Partoj||e 
DA UDINK 

re 6.18 ant. 
o< 8.18 > 

< Ut21 » 

< 7.— » 
''• ì 

tìoti-Gém' 
Slaz. Ferr. 

B,' Geù. 
da Sta);ione 
ferroviaria 

Arrivi 
A 8. DANIBIE 

ore.,7,.44 ànt 
> 9 58 p. 
>'liì.44 p. 
> 3.44 p. 
» 8.44 p. 

tìorienae 
nA S. DANIELE 

ore B.— ant. 
> 8 . - > 
» Hi41 . 
», 1.40 p. 
» 6.— » 

SÌàz„Gém. 
a. Stazione 
ferroviaria 

id< 
id. • 

i ! 

ArHììi . 
A UDINE 

ore 6.16 ant 
. 038 ». 
»' 1.80 p . ' 
» 3J32, » I 
» 7.aa » 

Volete la sàMe'̂ ??' ' ''•Liqui>i*e''"^stoiiKatieò 'rìcostitiiente' 

BIBITA ALLÀGQUÀ, SELTZ E SODA 
K-Gentiìissimo signor BÌSLERJ, , ' 

., Ho esperimeiitato isrgamentoil suo ELISIR,FF.RR0GH1N,\, e'sono'in debito di dirle che < fssp, 
costituisce Un'ottima preparazione, per lai cura-delle diverse cloroneinie ; .quapdo non, esistono cansa 
aalvagie,'o anatomiche iri;esolnbili »,-L'ho trovato aopratntto .molto ptilpi nella clorosi, iiegli esaurimf'nti 
iSrvosi crònici, postemi dàlia ìnfciiona palustre, ecc. • , •' - • . ' 
•'' La'sua tollorlmza da parto del'o stomaco, rimpetlo allo altre preparozipni "di Ferro-China, da al suo 
elisir una indiscutibile preferenza e superiorità. ' ' " . i'li ' ' ' ' 

' • " • ; . vtl „ j j j ^ S E M O I i A ^ 
1.1 ' Prof, di Clin'ca lerapeùtica dell'Vnivei'tità di Napoli 

Senatore dei iiesiio. ^ 
Si bave preferibilmente prima dei pasti ed all'ora dei iferpoulh.' , ,'_., 
Vendesi dai principali Far^rfiiiifisli, ,l>ìK>ghieri, Caffè e',Liiqyfiriifi, ' , , . , , . , 

tldiBe, 1890. — Tip,' Mi(rcp Bftidnaco. 

http://Jfjenoor.ee

